
Non è un paese per giov

Under 30 senza lavoro
ui sono saliti x116,2%

I dati Istat sulla disoccupazione in Toscana e in Italia
Cresce la disoccupazione in

Toscana ed è allarme rosso per
le donne ed i giovani, che han-
no ancora più difficoltà a trova-
re un impiego. I dati Istat dico-
no che in Toscana la disoccupa-
zione è salita dal 6,1% del 2010
al 6,5 del 2011, che la provincia
con l'emergenza più pronuncia-
ta è quella di Massa-Carrara
con un tasso di disoccupazione
dell'11,7% e che la disoccupazio-
ne tra le donne è il 7,9% contro
il 5,4 degli uomini.

«I dati sulla disoccupazione
giovanile, diffusi da Istat, pon-
gono in maniera drammatica
l'esigenza di un rilancio forte
sullo sviluppo economico, an-
che a livello territoriale - ha
detto Gabriele Poli (nella foto
sotto), presidente del gruppo
Giovani Imprenditori di Confin-
dustria Firenze, intervenendo
alla presentazione del libro di
Ermete Realacci, «Green Italy»

di ieri in Confindustria - An-
che in Toscana, infatti, i disoc-
cupati fra i 15 e i 29 anni sono
saliti al16,2%o, mostrando chia-
ramente che la crisi non ci ha
risparmiato; e che le difficoltà
attuali obbligano tutti a un deci-
so cambiamento di passo, di ap-
proccio e di mentalità . A partire
proprio dai temi dell'ambiente
e della sostenibilità , da conside-
rare non più come vincoli allo
sviluppo industriale , ma come
opportunità di crescita e di ripo-
sizionamento competitivo».

«Il nostro "futuro sostenibi-
le" passa dal non rassegnarci a
diventare un grande agrituri-
smo o una vetrina museale -
ha proseguito Gabriele Poli -
Servono tutte quelle filiere del
nostro made in Italy che da sem-
pre sono capaci di creare quali-
tà e bellezza, nel rispetto del-
l'ambiente e del territorio». La
disoccupazione in Toscana è
più bassa di quella in Italia
(8,4%) e delle regioni del Cen-
tro (7,6), ma è più alta di quelle
del Nord (5,8) dove la disoccu-

pazione è addirittura diminui-
ta, sia pure di pochissimo, nel
20011 rispetto all'anno prece-
dente. Il tasso di disoccupazio-
ne dei giovani italiani è dram-
matico - 31,9% - in salita di
oltre il 4% su base annua e il
mercato del lavoro penalizza le
donne (clamorosa, ad esempio,
la differenza tra occupati uomi-
ni e donne nella provincia di Pi-
stoia).

Analizzando la geografia del
lavoro che non c'è, le provincie
con tasso di disoccupazione
più basso si registra a Lucca e
Pisa, con il 5,8% di media, quel-
lo più alto nella provincia di
Massa-Carrara, mentre la pro-
vincia fiorentina si attesta sul
6,1% ed i dati evidenziano le dif-
ficoltà di Prato (6,7%), Livorno
e Pistoia, tutte aree colpite dalla
crisi, anche nelle grandi azien-
de di riferimento del territorio
come Lucchini e AnsaldoBreda.

Sulle crisi è impegnata an-
che la Regione e dall'assessora-
to al lavoro di Gianfranco Si-
moncini fanno sapere che gli in-

terventi sono praticamente quo-
tidiani. Sulla Lucchini (2.ooo ad-
detti, oltre ai 1.ooo dell'indot-
to) è stato portato avanti il pia-
no di ristrutturazione del debi-
to e si cerca un nuovo investito-
re. Sulla Dalmine un protocollo
d'intesa siglato da Tenaris (la
società proprietaria dell'azien-
da) istituzioni e parti sociali
punta al rilancio dello storico
stabilimento. La vertenza De To-
maso dura da sei anni dopo la
chiusura della ex Delphi di Li-
vorno, alla Mabro dopo il pas-
saggio di proprietà andato a fi-
nire male, con l'aiuto di Fidito-
scana si è trovato un nuovo
compratore (il pratese Baronti-
ni) che riassorbirà i 260 dipen-
denti, e l'elenco continua con la
Richard Ginori, la Btp, la Easy
Green, la Seves, la Eaton e cos!
via... «La crisi - come ha detto
ieri il presidente della Toscana,
Enrico Rossi - non sarà breve
e non si chiuderà nel 2013: sarà
più lunga del governo tecnico».

Mauro Bonciani
0 R,RRCDu7 CNR R,SRRVRT



rapporto 1
1

L 62-,2--- L4 -
Piemonte ------------------68,8

ind icatori
Principali

------- - --
Valle d'Aosta 70,5 {

del mercato Lombardia 69,0
del lavoro Trentina A.A. 71,0------------------------------------------

er regione . Bolzano 73,1

Anno 2011 Trento 6g'o
Veneto 68,4
Friuli V.Giulia 67,5----- --------------------------------
Liguria 67,5---------------------------------------
Emilia Romagna 71,6

Umbria 67,3
Marche 67,6
Laz io 65,3
Abruzzo 60,9--------------------------------------
Molise 55,9--------------------------------------
Campania 46,4--------------------------------------
Puglia 51,4---------------------------------------
Basilicata 54,2
Calabria 47,9

2011
62,2
69,7
70,8

----,7
71,3
73,5
69,2
68,4

s7®8
-s7;s
71,8

1 5,
2010
56,9_____

63,5----
67,4
-65,1---_.
-68 5 -
_71,1--_-__
_66,0--- -

-_64,5
63,6
63,0

201

56,9----------- -------8,4 -- -- 8'4
---=3----------- -------7'-6-- ---7'6
67,0 4,4 5,3------------- --------- --

'7----------- -------5°15 - -- -- 5'8
68,5 ----------- -------3°5 --- -- 3'9
71'0 2,7 --------- ,3----------------- ------- -
--=1 4,3 4,5
64,9 5,8 5,0---------------- --------------- --------------

,2 5,7 5,2------------------ ---------------
63,2 6,5 6,3

67,4 167,9 5,7 5,3

62,7
67,4 63,6
64,6 59,2
62,1 55,5
56,2 51,1
46,7 39,9
51,6 44,4
54,2 47,1
48,8 42,2

Sicilia 50 ,1 _1 49,5_ 42,6------------------------------------ -------------------
Sardegna 59,5 60,3 51.0

62,3 6,6 6,5
62,8 5,7 6,7
58,8 9,3 8,9
56,8 8,8 8,5
50,6 8,4 9,9

14,0 15,5
44,8 13,5 13,1
47,6 13,0 12,0
42,5 11,9 12,7
02,3 ---- --14,7 14,4------ -- -
52,ti 14 . 1 13,5

NORD 65,0 3 ,::i ;i¡ii

---------- -------Nord-ovest ------------------ säAä---1 ----,g------------------ 4,5 -----r 6,2 1 6,3
Nnrd-est 69,7 1 69,8 5,5 5,0
eN/1in o 7 i,% 7,6

;'/ríL l el% la %

ll'r :G' rir:•'.';r r %, %! jk5n,'h ',

is p  wv col %.•. Arlrno 2, l% 11

%%ä7Ì/e ii;---- - - - -------- ------- ------------------------------------------------
., • y, ,re r7/ r ,,.

•   r .  • ._..:
, .. „ „

tstf

l,
,-.-..-_,.-__-„

r
`
<; l. ..

/
.r

:.i!d

.ï ------, -y ". . . 6',
, !<ii ,

(Sï[;ir.t: iST!',ï

rE, i


	page 1
	page 2

